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5 OTTOBRE

Memoria di santa Caritina martire.
Al Vespro.

Al Signore, a te ho gridato, cantiamo le stichirà 
prosòmia. 

Tono 4. Come generoso fra i martiri.
oiché trai il nome dalla gioia, o venerabilissima, 
nella gioia te ne andasti al celeste talamo, dove 

avevi  desiderato avere la tua cittadinanza,  dopo 
aver  sopportato  con  fortezza  il  penosissimo 
tormento  dei  denti  e  l’estirpazione  di  tutte  le 
unghie, o Caritina vittoriosa, vergine martire dalle 
grandi lotte. 
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Spezzasti  le  mascelle  dei  leoni,  o  grande 
lottatrice, subendo la frattura delle tue mascelle; 
sopportasti  con  coraggio  che  ti  venissero 
strappate  le  unghie,  sradicando  così  la  funesta 
arroganza dell’inganno; fosti gettata negli abissi 
marini,  sommergendo  la  malizia  del  malvagio 
avversario. 

Dopo  la  fine  beata,  gettata  nel  mare,  il  tuo 
genitore  ti  raccolse,  o  gloriosa,  gridando 
sbigottito: Come sei ora ricolma di grazia, o mia 
sacratissima e amata figlia, per le pene del sacro 
martirio e come hai dimostrato vero il nome che 
per grazia ti fu imposto! 

Gloria. E ora. Theotokìon, stessa melodia.
bbiamo in te, o pura, un porto di salvezza al 
riparo  da  tutti  i  venti  e  una  placidissima 

bonaccia,  noi,  terribilmente sbattuti,  o  sposa di 
Dio,  dal  mare  in  tempesta  delle  difficili  e 
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angosciose vicende della vita; per questo a te tutti 
accorriamo,  gridando:  Non cessare in eterno di 
porti a difesa dei tuoi servi. 
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Oppure stavrotheotokìon, stessa melodia.
Agnella  che  partoristi  l’agnello  immacolato 

venuto a sanare, o purissima, il peccato di tutto il 
mondo intero con il suo proprio sangue, l’agnello 
che, immolato per noi, vivifica l’universo: rivesti 
me,  spoglio della divina incorruttela,  del  manto 
della grazia divina fatto con la lana del tuo agnello. 

Allo stico, stichirà dall’oktoichos.
Tono 4. Stupì Giuseppe.

a tua agnella Gesù t’invoca a gran voce: Te mio 
Sposo  io  desidero  e  te  cercando  soffro 

passione e son con te crocifissa e sepolta nel tuo 
battesimo; e soffro per te per regnare con te e 
muoio  per  te,  per  vivere  in  te;  accetta  dunque 
come  vittima  immacolata  colei  che  per  te  si 
sacrifica.  Per  le  sue  preghiere,  misericordioso, 
salva le nostre anime.
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